
PAG. 8 / spet taco l i l ' U n i t à / giovedì 14 dic.mbr» 197t 

CONTROCANALE 

Un «elogio» della 
pazzia zodiacale 

Il ministro della pubblica 
istruzione che chiudeva la tra
smissione di Acquario, lunedi 
sera, suonando {'Appassionata 
di Beethoven avrà richiama
to alla memoria di una parte 
dei telespettatori altri esempi 
di uomini politici che erano 
o sono contemporaneamente 
musicisti: Ignacy Paderewski 
il più, illustre, pianista e com
positore polacco, ministro e 
presidente del Consiglio, e an
che uno degli ultimi re di Da
nimarca e il capo dell'opposi
zione di Sua Maestà britan
nica, Heath, direttori d'orche
stra dilettanti. 

Salvo errore, Paderewski era 
« Scorpione » quanto a segno 
zodiacale, essendo nato il 18 
novembre 1860; di Heath e 
del defunto re non sappiamo. 
Pedini, come hanno appreso 
lunedì sera milioni d'italiani, 

e «Capricorno» e su questa sua 
collocazione rispetto agli astri 
ha costruito gran parte del 
proprio personaggio televisivo. 

Il personaggio Pedini ha 
costretto Costanzo a lunghi 
silenzi, mentre l'architetto 
Marenco, eccezionalmente se
rio (o forse voleva prendere 
in giro? Ma non si capiva) 
esprimeva simpatia per un si
stema di piccole scuole tutte 
private, una studentessa do
tata di buona capacità espres
siva e che parlava senza ste
reotipi linguistici, ina non del 
tutto informata, porgeva al 
ministro ottimi spunti per 
darle ragione e risultare cosi 
vincitore anche nella prova 
di livello democratico, e un 
precario cercava di enunciare 
i punti essenziali del conten
dere faticando non poco. Pe
dini ha tenuto il campo. 

In un'ora ci ha fatto sa
pere, fra l'altro, di essere stu
dioso di Erasmo da Rotter
dam (è il suo grande amore; 
in commissione alla Camera, 
gualche settimana fa, abbia
mo discusso il bilancio della 
Pubblica istruzione, e lui ci 

ha risposto parlando di Era
smo), di aver viaggiato assai 
più di Malfatti (che in fondo 
veniva solo dall'Europa) gi
rando tutto il mondo e aven
do così l'occasione d'impara
re a conoscere gli italiani 
(una sera a San Paolo del 
Brasile), di saper ballare, co
me tutti i suoi compaesani 
(ma loro, presumibilmente, 
sono fermi al ballo liscio, non 
essendo andati a imparare, 
come il loro augusto concit
tadino, i ritmi africani sul 
posto), di non aver mai gui
dato treni, di aver fatto più 
riforme lui in nove mesi che 
i suoi più recenti predecesso
ri in quindici anni, di essere 
uno che gira non solo il mon
do ma anche l'Italia e anche 
Roma, e arriva fin dentro le 
scuole. 

Diavolo d'un Capricorno, 
che mattatore. Come spetta
colo è riuscito. Forse qualche 
altro ministro o sottosegreta
rio (o sottosegretaria!) po
trebbero attingere la stessa 
efficacia espressiva; chissà 
che Costanzo non ci riprovi. 

Intendiamoci, nel contenuto 
c'era qualche punto debole. 
Ma via, se ne trovano anche 
nei migliori copioni. Se que
sta non fosse la pagina degli 
spettacoli ci sarebbero tante 
altre cose da dire sull'esibi
zione. Nel pochi inomentl in 
cui lo spettacolo « cadeva ». 
qualcuno avrà pensato che 
mentre l'università è in lotta, 
gl'insegnanti eono malconten
ti, la scuola non funziona an
cora, forse il ministro del
l'Istruzione avrebbe potuto 
dire e fare cose diverse. 

E certo, un ministro del
l'Istruzione. ex ministro della 
Ricerca scientifica, che parla 
tutta la sera di segni zodia
cali è a dir poco inquietante. 
Ma con un po' di esercizio 
suonerebbe molto meglio ti 
plano. 

Gli adolescenti 
questi sconosciuti 

Giorgio Bini 

Adolescenza, di cui ieri sera 
è stata trasmessa sulla Rete 
due la prima puntata, è un 
programma che probabilmen
te contribuirà ad attutire i 
nostri sensi di colpa. Quello. 
per esemplo, che provano 
quei genitori che si vedono 
bighellonare per casa figli 
giovanissimi in « uniforme », 
sempre pionti a metterti sot
to accusa, a rinfacciarti pro
messe non mantenute, blue 
jeans non comperati o a guar
darti con sospetto per le tue 
idee « revisiontste ». 

Questo esercito senza armi 
che si incontra a scuola, nei 
bar, per strada o in pizzeria 
è composto dagli adolescenti, 
una « specie » relativamente 
nuova che ha assunto rile
vanza con l'avvento della so
cietà industriale e con la sco
larizzazione di massa e che, 
da pochi decenni, fa parlare 
di sé non solo chi ha a che 
fare con loro quotidianamen
te come genitori e insegnali-

Borse di studio 
della RAI 

ROMA — Nel venticinque 
simo anniversario delle tra
smissioni televisive in Italia, 
la RAI-TV ha bandito un 
concorso per cinquanta bor
se di studio annuali di quat
tro milioni di lire ciascuna 
per ricerche sui problemi del
la radiotelevisione e delle 
comunicazioni di massa nel 
settori giuridico, tecnico, sto
rico-letterario e psico socio
logico. 

Il concorso è aperto al cit
tadini nati doDo il 31 dicem
bre 1950 e laureati con una 
votazione non inferiore ai 
100/100. Le domande, accom 
patinate da un analitico prò 
getto di ricerca dovranno 
pervenire alla RAI non oltre 
il 31 gennaio 1979. 

ti, ma anche sociologi, psico
logi, intellettuali, produttori 
di film e dischi, esperti di 
marketing. 

Dicevamo all'inizio dei sensi 
di colpa: 

Adolescenza, curato da Vir
gilio Sabel e Luisa Collodi, 
ci tranquillizza. I nostri bam
bini che fino a ieri abbiamo 
imboccato, accudito, coccola
to sono cresciuti, sembra, al
l'improvviso: ci guardano con 
sospetto, sono diventati muti 
e aprono bocca solo per nuo
ve richieste impellenti e sen
za condizioni, sono intratta
bili e inguardabili Insomma 
vogliono essere lasciati in 

' pace. 
Noi. da parte nostra, se fi

nora abbiamo creduto di edu
carli secondo i metodi peda
gogici più aggiornati e attua
li e abbiamo creduto di tra
smettere loro valori e mes
saggi che potessero essere imi
tati. di fronte a attesto com
portamento entriamo in an-
sta. diventiamo possessivi e 
ossessivi. non vogliamo ab
bandonare il nostro ruolo 
egemone e centrale nella lo
ro vita. Eppure è tutto nor
male e, attraverso le intervi
ste. i racconti, le fantasie di 
questi protagonisti possiamo 
rassegnarci. Per crescere. 
acquisire coscienza, diventa
re uomini e donne, i nostri 
ragazzi devono prima separar
si da noi e il distacco non 
può che essere traumatico e 
doloroso, da ambedue le parti 

Il programma, condotto con 
esemplificazioni che talvolta 
possono apparire anche dida
scaliche, non si propone però 
dt offrire ricette pronte per 
l'uso; la sua validità sta nel 
descrivere una realtà che, 
essendo sotto i nostri occhi, 
talvolta ci appare incompren
sibile E' invece, questa, una 
buona occasione per capire e. 
di conseguenza essere capiti 

a. mo. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 

13 
13,30 
17 
17.25 

17.30 
18 
18,30 

19 
19.20 
19.45 
20 
20.40 

23 
23,30 

ARGOMENTI - Cineteca - (C) - L'America di fronte 
alla grande crisi 
FILO DIRETTO • (C) - Dalla parte del cittadino 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 
IL TRENINO - (C) - Favole, filastrocche e giochi 
QUEL RISSOSO. IRASCIBILE. CARISSIMO BRACCIO 
DI FERRO - (C) 
PAPER MOON - (C) • « Divisioni Difficili » 
ARGOMENTI - (C) - La giungla retributiva 
10 HERTZ - (C) - Spettacolo musicale con Gianni Mo-
randl 
TG 1 CRONACHE - (C) 
WOOBINDA - Telefilm • (C) • «Una bambina difficile» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
TELEGIORNALE 
SCOMMETTIAMO? - Telequiz a premi condotto da 
Mike Bongiomo * (C) 
SPECIALE TG1 - (C) - «Quale terza via?» • Ipotesi 
sull'eurocomunismo 
TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento - (C) 
SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 

• Rete 2 
9.55 

13 
13,30 
14 
17 

17.05 
17.20 

18 
18,30 
18,50 

19.45 
20,40 

22 
22,45 

23,90 

SPORT INVERNALI - (C) - Coppa del mondo di sci • 
Slalom parallelo 
T G 2 ORE TREDICI 
TRE SEI • Genitori ma come? - (C) 
SPORT INVERNALI • Slalom parallelo • Sintesi 
TV 2 RAGAZZI • Sara e Noè -Cartone animato - (C) -
a Noè pittore » 
ZUM IL DELFINO BIANCO • Cartone animato • (C) 
SPEDIZIONE NEL SOTTOSUOLO - (C) - Film di 
Peter Roslnskl 
LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI - (C) 
DAL PARLAMENTO - (C) - TG 2 Sportsera 
BUONASERA CON„ IL QUARTETTO CETRA - (C) -
E con il telefilm della serie « Atlas ufo robot » • « L'in
vasione degli umanoidi » 
T G 2 STUDIO APERTO 
SETTE STORIE PER NON DORMIRE • (C) - «Natale 
col tuoi» - Con Eleanor Parker, Julie Harris • Regia 
di John Llewellvn Moxy 
16 E 35 - (C) • Quindicinale di cinema 

PUNTI VERDI • (C) - Ballet nacional festlvales de 
Espana - Regia di Igor Skofic 
TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 17.50: Telegiornale; 17 55: Simone incontra Enrico; 
18- Sicurezza sugli sci: 18,50: Teleg ornale; 19,05 I primi 
36« giorni nella vita di un bambino. 20.30 Telegiornale; 
20.45: Duello al sole; 22,50: Dibattito; 23,50: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 20: L'angolino dei ragazzi; 20 15: Telegiornale; 20,35: 
Stella solitaria: 22,05: Clnenotes; 22.35- Rock sloveno 77. 

• TV Francia 
ORE 13.50: L'età m fiore; 15: Pericolo; 15.55: L'invito del 
giovedi; 17,25: Finestra su...; 17.55: Recre «A 2»; 18.35: E' 
la vita; 19,45: Tribuna politica: 20: Telegiornale; 20.35: 
Signori giurati; 22,30: Première: 23: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 18.50: Telefilm; 19 25: Paroliamo; 19.50: Notiziario; 
20- Telefilm: 21. Ancora insieme; 22.35: Chrono; 23: Noti
ziario; 23,10: Montecarlo sera. 

Eltoner Parker in « Sette storie per non dormire » 

OGGI VEDREMO 

Sette storie per non dormire 
(Rete due, ore 20,40) 

II titolo di questo classico racconto del terrore è Natale 
con i tucu Benjamin Morgan, un uomo molto malato e con
vinto che la seconda moglie voglia avvelenarlo, convoca le 
quattro figlie, in occasione delle feste natalizie. Fin dal lo
ro arrivo l'atmosfera diventa tesissima ma sarà un tempo
rale, con conseguente inondazione e isolamento della casa. 
la scintilla che innesca il giallo. Gli interpreti sono Julie 
Harris. Eleanor Parker e Walter Brennan. vecchia gloria di 
Hollywood; Il regista è John Llewellyn Moxy. 

Speciale TG 1 
(Rete uno, ore 22) 

Nella seconda puntata di Quale terze via? di Bruno Ve
spa si faranno Ipotesi sull'ru ocomuntsmo atti «verso le opi 
nioni di dieci leader* della socialdemocrazia a del sociali

smo europeo. Giorgio Amendola parlerà della linea del PCI 
dopo la pubbl.cazione delle tesi congressuali, mentre per gli 
altri paesi interverranno Santiago Canino. Mitterrand, Gon-
zales, Soares, Palme, Kreisky. Owen. Un'analisi sull'ipotesi 
eurocomunista verrà compiuta anche da Bettino Craxi e 
Giuseppe Saragat, mentre sono previsti interventi di Lucio 
Colletti. Augusto del Noce, Leszek Kolakowski, Alberto Ron 
criey e Pietro Scoppola. 

Paper moon 
(Rete uno, ore 17,30) 

La serie di telefilm pomeridiani prosegue con Divisuìm 
difficili, interpretato dai soliti Christopher Connelly e Jodie 
Poster. Mosè e la piccola Addie. giunti a Gordon, vanno a 
mangiare al ristorante. Qui assistono alia scena pietosa di 
un giovane che non potendo pagare il conto, chiede di lavo
rare per sdebitarsi. Mosè allora eli offre la possibilità di gua 
dagnarsi da vivere, aiutandolo a vendere la Bibbia; U gio
vane accetta, ma ncambìerà il gesto generoso.» 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7. 8, 
10, 12. 13, 14. 15. 17. 19. 21. 
23; 6: Stanotte, stamane; 
7,20: Lavoro flash; 7.30: 
Stanotte, stamane; 7.45: La 
diligenza; 8,40: Ieri al Par 
lamento; 8,50: Istantanea 
musicale; 9: Radio anch'io; 
11,30: Incontri musicali del 
mio tipo; 12,05: Voi ed k> 
"78; 14.05: Musicalmente; 
14,30: Altri tempi, altre vo
ci; 15,05: Rally; 15.30: Er-
repiuno; 1635: Incontro con 
un vip: 17.05: L'operetta di 
via del Pratello; 17.45- Chi, 
come, dove, quando; 18: Il 

giardino delle delizie; 18J5: 
Spaziolibero: i programmi 
dell'accesso; 1935: Canzoni 
italiane; 20,10: Graffia che 
ti passa; 20,35: Flash back; 
21.05: Opera • quiz; 21,35: 
Martin Luther King; 22: 
Combinazione suono; 23,10. 
Oggi al Parlamento; 23.13: 
Buonanotte d a -

D Radio 2 
GIORNALE RADIO: &30, 
7,30. 830, 930. 1130, 1230 
1330. 1530, 1630. 1830, 1930, 
2230; 6: Un altro | ionw; 
7.40: Buon viaggio; 735: 
Un altro giorno; 8.45: n 
grano in erba; 9,32: Anto 

nk) Vivaldi, il prete rosso; 
10. Speciale GR2; 10.12: Sa 
la P.; 1132: C'ero anch'io; 
12,10: Trasmissioni regiona 
11; 12.45: No. non è la BBC!; 
13.40: Romanza; 14. Tra
smissioni regionali; 15: Qui 
radiodue; 1730: Speciale 
GR2; 1735: I figli dei tem 
pi; 1833: Occhio al calen 
dark»; 1836: Spazio X; 20 
e 50: Dio Salvi il triangolo 
di A. Bandecchi; 2230: Pa 
norama parlamentare. 

D Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45. 
730. 8.45. 10.45. 12.45 13.45. 
18,45. 20,45. 23,55; 6: Luna

rio In musica; 7: Il concer
to del mattino; 8.15: li con
certo del mattino; 9: Il 
concerto del mattino; 10. 
Noi. voi, loro donna; 1035. 
Musica operistica; 1130: Il 
diavolo e Daniel Webster 
di Benet. 12.10: Long play 
ing; 13: Pomeriggio musi
cale; 14: Il mio Mahler; 
15.15: GR3 cultura; 1530: 
Un certo discorso musica 
giovani; 17: Luna park; 
1730: SpaxJotrc; 19.15: Pa
radise Lost: opera di Chri
stopher Fry; 23.10: Il Jazz; 
23.40: Il racconto di 
zanotta. 

i 

CINEMA - Presentato a Roma «Morti sospette» 

Un destino in agguato 
dietro ogni porta 

n regista Jacques Deray parla del suo ultimo film 

PANORAMA 

Lino Ventura • Claudlne Auger 

ROMA — « Aprire una porta 
sbagliata nel momento sba
gliato » è quello che può capi
tare ad ognuno di noi con con
seguenze tragiche sulla vita 
< normale » che conduciamo. 
Il protagonista di Morti so

spette, l'ultimo film di Jacques 
Deray (del quale abbiamo vi
sto poche sere fa. in televi
sione La piscina) è proprio un 
uomo della strada: un marit
timo che sbarca a Barcello
na per il turno di riposo e 
prende alloggio iti un albergo 
in attesa della moglie che de
ve raggiungerlo. Ma dietro la 
porta c'è il destino con la D 
maiuscola, pronto a coinvol
gerlo in un ingranaggio oscu
ro e misterioso, zeppo di ca
daveri e killer dalle cui grin 
fie il poveruomo non riuscirà 
più a divincolarsi. 

Jacques Deray. collaudato 
cineasta francese del genere 
thrilling, spessissimo in cop
pia con Alain Delon (li ricor
diamo entrambi in Borsalino, 
1969; L'uomo di St. Michael, 
1971; Borsalino & Co. 1974; 
Flic Story, 1975; La gang del 
parigino, 1976) ha deciso di 
cambiare genere e durante la 
conferenza stampa in un al
bergo romano, dove si trova 
per seguire l'edizione italiana 
di Morti sospette, ha esposto 
ai giornalisti le sue intenzioni 
nel girare il film e la sua sod
disfazione per l'accoglienza 
ricevuta in Francia «Nono
stante la marea di informa
zioni che ci sommergono ogni 
giorno — dice Deray — noi 
conosciamo sempre meno. For
ze oscure si muovono dietro 
e contro di noi. pronte ad ag
gredirci in un momento qua
lunque e a capovolgere o di
struggete la nostra vita. Ec
co, io ho voluto rappresenta
re l'angoscia e l'inquietudine 
che permeano questa società 
e anclie l'indifferenza per 
tutto quello che ci attorniai. 

Un film psicologico politico? 
« Né l'uno né l'altro, risponde 

Deray. perché la mia non è 
un'analisi introspettiva e nep 
pure tratta temi specifica
mente politici. D'altra parte i 
film politici sono rari: molti 
registi usano questo argomen
to come pretesto per fare pel
licole commerciali. Una certa 
atmosfera — prosegue il regi
sta francese — però ho cerca

ta di renderla con la scelta 
di Barcellona: questa città 
rappresenta la Spagna del do 
po-Franco e stava subendo 
radicali trasformazioni proprio 
mentre giravamo Morfi so 
spelte, ma è anche tipicomen- J 
te mediterranea: la luce del 
sole al tramonto, presente in 
quasi tutte le inquadrature. 
rende le scene reali e diffe 
renzia questo dagli altri film 
d'azione o di suspense quando 
a farla da protagonisti sono 
la notte, la nebbia, gli urli 
delle sirene nel porto ». 

Il film, girato interamente 
in francese si avvale, per i 
dialoghi, della collaborazione 
di Tonino Guerra, lo sceneg
giatore di Rosi e Antonioni: 
e di questi registi sono stati 
ricordati Cadaveri eccellenti 
e Professione: reporter, che 
potrebbero aver suggerito, per 
qualche verso, la trama di 
Morti sospette. Ma Deray è 
pronto a sottolineare che il 
film è tratto da un romanzo 
di uno scrittore americano, 
John Gearon, sconosciuto in 
Italia (dove non è stato mai 
pubblicato il libro) e poco co
nosciuto anche in Francia e 
in America. 

« Rispetto al romanzo è sta 
to cambiato qualcosa? » è 
aiuto chiesto. * Molto — ri
prende il regista — perché 
quello clie mi è piaciuto del 
libro era l'avventura di un 
uomo normale che è trasci
nato in avventure eccezionali, 
ma. per il resto, compreso il 
finale, è tutto diverso, anche 
perché non mi interessava lo 
amb'cnte americano; io vo 
levo rappresentare una so
cietà mediterranea ». 

Perché Lino Ventura, come 
protagonista? « Questo atto 
re è stato per me una sfida 
— conclude Deray — perché 
anch'egli è a una svolta nella 
sua carriera, da quando ha 
interpretato Cadaveri eccel
lenti e abbandonato i suoi 
ruoli tradizionali: e poi oc
correva un uomo forte fisica
mente per dimostrare che a 
nulla vale opporsi contro il 
destino. Anche la forza e il 
coraggio non servono più ». 

Accanto a Lino Ventura. 
fanno parte del casi Claudine 
Auger, Jean Bouise. Nicole 
Garcia e Laura Betti. 

Anna Morelli 

Convegno per 
un Centro 
culturale 

a Genzano 
GENZANO — Sorgerà a Gen 
zano. comune di 17.000 abi
tanti alle porte di Roma, 
un centro culturale poliva
lente che si propone di svi
luppare la partecipazione del 
cittadini alla ricerca cultura
le. Un convegno, promosso 
dalla sezione del locale Par
tito comunista, dibatterà dal
le ore 17 di oggi nell'Aula 
magna dell'Istituto professio 
naie di piazza Frasconi le 
varie proposte di organizza 
zione del nuovo centro. le 
modalità di gestione, e le 
fonti di finanziamento. 

Numerosi studiosi ed esper
ti assicurano la presenza al 
lavori, che saranno conclusi 
da Bruno Grieco. segretario 
della commissione nazionale 
per la prosa del PCI. 

Gioia Benelli 
premiata 

per «Come 
gli altri» 

ROMA — II film Come gli 
altri di Gioia Benelli, pro
dotto dalla cooperativa « Vi
deofilm » per la RAI, Rete 
due. selezionato al VII Fe
stival Internazionale di VI-
lille, ha avuto 11 premio spe
ciale dell'opera prima. Della 
giuria facevano parte, fra gli 
altri, per l'Italia. Antonio 
Recalcati: per la Francia, 
Pierre Clementi; per la Re
pubblica algerina, Rachid 
Boud!edra: per la RDT. Kurt 
Maetzig II film è stato pro
iettato in televisione il 24 
novembre scorso, alle ore 23, 
ed ha avuto quattro milioni 
e 400 mila ascoltatori. 

Gli attori sono Isabella 
Guidotti e Renato Mori; di
rettore della fotografia Da
rio Di Pa'ma; 6<*ene e co
stumi, Stefania Benelli. 

JAZZ - Julius Hemphill al « Ciak » di Milano 

Quattro saxofoni in gara 
per una improvvisazione 

Notti* MITÌIM 

MILANO — « C e questo ta
sto dello strumento che si 
e guastato, ma sono cose che 
fanno parie dei blues.- cosi 
adesso dobbiamo improvvi
sare su questo fatto del gua 
sto...»: inserendo sulla musi
ca degli altri Ire la sua voce 
(quale l'aveva impiegata nel 
suo recital discografico Roi 
Boy e) Julius Hemphill ha 
cosi introdotto nel fatto mu
sicale un altro frammento di 
realtà. Un Hemphill porta
voce del World Saxophone 
Quartet (ma anche, in buo
na misura, mente struttu
rante delio stesso) e impre
vedibilmente estroverso, tan
to da congedarsi dal pubbli
co, alla fine del primo tem
po, annunciando: «Ci rive 
diamo fra due o venti (Two 
or twenty") minuti! ». 

Eccolo dunque, al Ciak di 
Milano fino a domani sera. 
dopo i concerti romani, que
sto World Saxophone Quar
tet di Hemphill, Dave Mur
ray, Oliver Lake ed Hamlet 
Blulett, una delle più origi
nali realtà «onore della con
temporanea creatività del 
MJdwest, ma tanto labile nel
la pratica: al riguardo, cor
reggiamo volentieri quanto 
abbiamo scritto in pr*crdpn-
sa, perché finalmente il di

sco registrato nel giugno "77 
a Moers. unico precedente eu 
ropeo del quartetto di saxo
foni. adesso è « ruon » e. 
se le poche copie non sono 
nel frattempo andate esau 
nte. è disponibile anche in 
sala. Si tratta della sola 
documentazione dgeografica, 
finora, del gruppo. 

La stanchezza del viagg.o 
— i quattro sono arrivati a 
Milano all'ultimo momento — 
ha un po' pesato nella pri
ma serata di lunedi, cui si 
riferisce questo resoconto. 
sulla musica. 

Mentre la creatività dei sin 
goli quattro strumenti è no
ta, pur net limiti vigenti per 
la nuova musica nera, e per 
le non frequenti occasioni d' 
ascolto ad essa offerte e una 
circolazione non propnamen 
te « popolare » dei dischi, non 
lo è, altrettanto, come si è 
detto. la loro simultaneità 
nel World Saxophone Quar
tet. Che, se è ovviamente un 
progetto differente da quelli 
singoli dei quattro, non è a 
struttura unica e tale mol
teplicità corrisponde, del re
sto, a quella che oggi carat
teri»» l'operato di ogni im
provvisatore. 

I quattro saxofoni si pon
gono cosi a volte in un paral
lelismo di improvvisazioni 
che sfocia in uno squassante 

canto unico formato dai sin. 
soli canti altrove è una voce 
ad emergere disegnando sul
le altre, oppure l'assieme si 
demoltiplica in episodi di dop
pi duetti (come la sottilissi
ma risposta armonica del cla
rinetto basso di Murray al 
soprano di Hemphill* o. an
cora. è un unisono tematico 
dai timbri inediti. 

Tutti i progetti attualizza
no la funzione espressiva del 
bluts: e c'è un pezzo che. par
tendo da un tema, non lette
rale. di Parker, ripercorre 
Kansas City con duetti di sa-
xes che rievocano i riffs di 
Count Basie. 

Un po' troppo sul « gioco » 
la seconda parte che. perlo
meno lunedì sera, ha risenti
to di una certa frammenta
rietà- * stato l'unico neo. tut
to sommato, unitamente al 
ruoto un po' esclusivamente 
ritmico che ? è voluto asse. 
gnare il baritono dt Blulett. 
Cosi, l'incredibile mventivlta, 
densa di accensioni sonore. 
di Julius Hemphill ha sovra
stato gli altri tre. ma sia La-
Ice. sia soprattutto Murray, ri
sultano. nella struttura del 
quartetto, meno soggetti che 
in proprio ad una regressio
ne espressiva. 

d.i. 

Dora Moroni a casa per Natale 
ROMA — Le condizioni generali di Dora Moroni sono eo-
stantemente migliorate negli ultimi giorni, tanto che i sa
nitari le consentiranno di passare le prossime festività nata 
lizie lontana dall'ambiente ospedaliero. 

Dora Moroni, dopo la parentesi natalizia, che trascor 
rara in famiglia, dovrà rientrare in ospedale per essere sot 
toposta a cranioplastica. I sanitari assicurano che dopo 
quest'ultimo intervento la giovane non avrà più bisogno 
dell'opera del chirurgo. 

Niente 1" premio al concorso «Rendano» 
COSENZA — Si sono conclusi i lavori del II concorso na 
zionale pianistico « Premio Rendano ». La giuria, presieduta 
dal maestro Rodolfo Caporali e composta del maestri Mar 
vulll. Mostacci, Perrlno. Scopelliti e Voltolin. ha assegnato 
al primo classificato, il ventenne Claudio Curti Giardino di 
Roma, il secondo premio, giudicando degni del terso pre
mia a pari mento, i candidati Pierluigi Epifani di Lecce. 
Flavio Zaccaria di Treviso e Gilda Butta di Pescara. 

La giuria pur riconoscendo 1 notevoli meriti dei quattro 
finalisti, tutti giovanissimi, non ha reputato opportuno as
segnare il primo premio 

Accordo discografico italo-sovietico 
M08CA — E' stato firmato a Mosca un nuovo accordo ge
nerale di collaborazione fra la casa « Ricordi », la più an
tica società musicale italiana, e l'Agenzia sovietica per i di 
ritti d'autore. Un primo accordo era stato concluso nel 1975. 

Sulla base di questo nuovo accordo si avranno più ampi 
scambi di pubblicazioni, dischi e incisioni su nastro di mu 
siche di compositori italiani e sovietici ai fini della divulga
zione della cultura musicale d'entrambi i paesi. 

Rosita Levi Pisetzky 
Il costume e la moda * 

nella 
società italiana 

Una storia della moda di grande lettura. 
L'unico libro 

che esplora questo complesso 
e affascinante capitolo del rapporto 

tra uomo e società 

«S.iggi», con 67 illustra/ioni, L. 20000 

Primo Levi 
La chiave a stella 

Un romanzo dell'autore di 
Se questo è un uomo 

e La tregua. 
Un appuntamento 

con la vita 
per ogni lettore. 

'Supcrcoralli», Lire 4500 

Einaudi 


